Premio Frontino Montefeltro  2016   
La miglior edizione del Premio del dopo Bo. Nella bella cornice dell’antico Convento di Montefiorentino il Sindaco Andrea Spagna ha porto il benvenuto del Comune ringraziando i numerosi  intervenuti, i collaboratori, l’Ateneo “Carlo Bo” in particolare, e la nuova articolazione del Premio che si è allargato sul territorio, con Montegrimano e la Repubblica di San Marino.  Non mancando di richiamare il denominatore culturale comune del Montefeltro, sedimentatosi fin dal Rinascimento. Contro le spinte secessionistiche tuttora presenti e attive. Un tema ripreso poi con particolare vigore dal sen. Giorgio Londei e dal Presidente   del gruppo Atena Ferruccio Giovannetti. I Comuni secessionisti o aspiranti tali, non hanno capito che, o sotto le Marche o sotto l’Emilia, rimarranno geograficamente sempre periferia e per avere i servizi o strade decenti devono fare fronte comune contro Ancona o contro Bologna, per ottenerli. E se per loro, per la viabilità, è più facile raggiungere Rimini (per l’ospedale o altri uffici), nell’era della globalizzazione e dell’alta tecnologia, le regioni limitrofe devono seguire la via delle convenzioni. Non rincorrere le promesse degli onorevoli locali che vanno in cerca solo di allargare la loro base elettorale per fini esclusivamente personali. Padre Luigi, responsabile del convento di Montefiorentino, ha detto senza peli sulla lingua che c’è di fatto un privilegio delle aree costiere (Pesaro e Rimini) rispetto alle aree interne. I signori della politica devono venire in queste zone interne, dai campi e boschi curati, puliti, con amore e rispetto della natura, per apprendere l’arte di vivere e comportarsi di conseguenza. 

Il Magnifico Rettore Vilberto Stocchi ha presentato la nuova articolazione del Premio, giunto alla 35° edizione. Un adeguamento legato all’evolversi della società e della situazione economica e culturale. Della precedente struttura sono rimaste la Sezione Cultura Marchigiana, la Sezione Personaggio e la Sezione del Premio Nazionale chiamata L’Arte del vivere. E la Sezione Premio Mariani alla Scuola, introdotta dopo la morte del Sindaco Antonio, fondatore del Premio. Le nuove sezioni sono Stili, figure e pratiche della Cultura, in collaborazione col Rotary Club di Urbino, la Sezione Innovazione nella Comunicazione, in collaborazione con la Segreteria di Stato Istruzione e Cultura della Repubblica di San Marino, la Sezione Umane diversità, in collaborazione con il gruppo Atena di Montegrimano. Con le nuove Sezioni sono entrati anche nuovi personaggi e si deve aggiungere che la buona amalgama tra vecchi e nuovi è un grande merito del Rettore Stocchi che ha aggiunto alla sagacia della direzione lo spirito umanitario; la grande dote appresa dal maestro di tutti, Carlo Bo. Particolarmente perseguita dal Rettore Stocchi e dal segretario Gastone Mosci. 
Per l’arte di vivere il premio è andato a Giuseppe Lupo per il libro L’albero di stanze, Marsilio, Venezia 2015. Per la Cultura Marchigiana a Bonita Cleri e Claudio Crescentini per il libro Evangelista da Piandimeleto “primo maestro di Raffaello”, Erreciemme, Roma 2016.

Per Stili, figure e pratiche della Cultura a Pierre Dalla Vigna, Cofondatore ed Editore di Mimesis Edizioni. Il premio Mariani alla Scuola alla 1° F della Scuola Media Dante Alighieri di Pesaro. Per l’innovazione della comunicazione a Raffaele Caffarelli, docente di Design dell’Università di San Marino. Per le Umane diversità a Gian Carlo Nivoli, presidente della società italiana di Psichiatria forense. Per il Personaggio, Filippo Magnini, campione di nuoto e maestro di vita. Vanno aggiunti la segnalazione del Sindaco Andrea Spagna per il libro di Agnese Vastano Dossier di un furto la verità taciuta, Leardini 2015 ed il premio speciale al progetto didattico “Collegio Pierpaoli” della Scuola primaria e della Scuola dell’Infanzia di Frontino. Corollario della giornata, la interessante mostra di sculture nel chiostro del convento di Andrea da Montefeltro.
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